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•L€r-iaterpellanzè'"SlÌè Cattìeréìn^lesi' 
sulirpìtfi^ estera déi^lafiiìltoGlad^^ 
Stòne non sono che l'eco di quelle ge
nerali apprensioni cbe investooo . tutta, 
l'Europa dopo, gli avvenioflentì del IS^O,; 
e dopa la jiace che n^ fa la conse-:; 
giìenza, e delle quali devesi cercare If 
principale nioiìvo nei ^progetti che si 
attribaiscono,,.al [a, Prussia, sopratutto' 
daccliè furptfpfnóti'5|ii';'stretti legami. 
che la-tmiéS^nò col gabinetW''aì^ Pie-' 
trobargo. 

Abbiamo detfo.inesattamente ii:dac-*s 
chò furono noti » mealre, è î po ŝifail̂ ,, 
iche non si'̂ 'cÒbbkèessero'prima a orâ ;̂  
0 che almeno Vìntravvedesìero cóme 
certi. Se noa si'è''trovato modo di 

'l'Ungheria,/l'Assemblea dichiara che 
istituzione ^dell̂  è rieo-
'nbsciùta-coniyiu|ci^^ 
'8'uS|ì¥: ihtroduryji..cecli;;cambiam^ntî  
costituzionali. : 

il Fiualmenle, per ciò che riguarda i 
t edeschr iP 'M?i» ;V^s^e^^ ha 
deciso îdi: .fondare yaVjenn^ 
naie che ràpprésenlì ilp^rlito, aggiup-; 
gendo che le spese ho sàrat!rio coperte 

,{3a sottoscrizioni volontarie, e da una 
5quota anaua.lei.:ft; . 
; ;: L'Europa comincierì̂  essa;£i;;capii;e? 

.'=^ • - - r" S A 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

spezzare quél connubio, o ahneno di 
^castrarne id gran parte gli effetti, ̂ yuol 

ire che ufi apatia inesplicabile, e una 
pusillanimità, di cut non si e mai ve
duto .l'esempioĵ ^prevalsero nei ^^abì-i 
netii,.europei ali' evidenza dei. mÌgÌiorÌ! 

vQpnsjgli. . 
Ora, come si dicej,vtutti'i gruppi' 

;, vengono al plifb'e, eJsi ̂  tpuóvoiio'a^^ 
lai, o[uanda forse non n'à più il tempo, 
iift^rmijnspoip vuole ^svilupparsi' con 
tl^^Jr'supi Qpr(̂ Uari;,e, vediamo as,sai 
difficile;̂ óhe'qualcuno possa arrestarlo.; 

L'agente più attivo della Prùssial lì 
partito nàiionàìè ttìdescf), vale ',a dire 
il partito dell'unificazione, non sembra 
soddisfattO;;àìiaver<assorbìto Ja Gerr; 
mania d^t^sud. LagjStessf conquistai 
dell"A!sazia nÒn'̂ basia alla suf ambi-' 
z.ipne; esso rivolgo ora gli occhi verso 
rilustria, e agogna non solo la parie 
tedesca dell'Impero,, ma anchala.Fov 
ionia. Esso vuole, si ifàt* grazia "per il 
momento" airUogheria, ma là previene' 
fin d'ora ch'essa non può più rima
nere eoirAustriasuìpje.Je, di eguaglianza 
in cui si' è collocatà-nér•186,7. 

Tutto ciò risulta chiaramente da fìue' 
ste brevi paroÌè''dèiyoMr«ct/ de Qéiìémy 

« Si scrive da Yìenna,,dice qutì) gior-̂  
naie, che in una riunione tenuta, ultb; 
mameate dal partito, nazionale {PQ>rr-
leìtdg^^l^allo scbpaH.,(Ìî  :tietJ3rmiriM''la' 
posizione dell'Austria nei suoi rappoftf:; 
col nuovo impero tedesco, si è vot̂ ta^ 
senza ..disiasi one.., e all' unaoimilà la 
seguente risoluzione. jt;Noi SHldtiànàô ' 
«l'UijìtE -tèdèlca reaiìzzlSiSNtìi; non 
a: sapremmo vedervi alcun pericolo pei 
a pOStrL ppopril interessi.,, f̂ oi vogliamo:' 
«mantenere4r;i;iostri rapporti colia Gfir-

_ emauia per mezzo di uà alleanza 
^{Bundms) sempre più stretta con 
«queLpaose e svijìijfipare e consolidare 
«tale alleanza sul terreno del diritto' 
«ìbtèi'riàziOnale*:»:; 

« L'aésemlTéa chièclé' Irinltre, o l'in
gresso della Polonia austriaca nell'or-

• 

, iiAÌ^^asìontdell'impero,,op^pQilmau-
tenipììejìipdtìlf); posizione separata della 
Polonia, ma togl endole U parli tede
sche, che le furono riunite (ducati 
d'Assch-witz e di Zaio.̂ ). 

<t Qaanto ai rapponì dê T impero col-

V La commozione della ciM perTtóì^ 
.do.lla.̂ piazza del Gesù è immEsnsa. Gii 
da molti giorni la ^jmzi»',(ÌiLp»|-' 
blico éra'rnessaalla'̂ prova dallo intem 
Paranze deipredicatori, e quanto meno 

:i;C.ttaaiDi sono,avvezzi a questa licenza 
"di, pplemica .contro il governo,,̂ ta.p,J|̂  
pifi si andava diffonàBndò Virrìtazione 
6; il malctìrìtèhlò, sì'contro i;promploii|: 
di questo scandalo, si contro lautorita 
di.pùbblica sicurezza, da cui, si,!pre^^ 
tendeva che vi ponesse fine. Ieri laitro 
.cominciò (questa irritazione a jm,|iiife-.; 
starsi,in'qualche diraostrazione,tra.;;lî i: 

;bSralij^i sanfedisti, PIÌ |cse andarono' 
atìbastànza avant̂ i da richieffére rint'àr t̂ 

della jtóbblìcV sicurezza.-..La,, maggio-;' 
raoz^ chiede iiisistéotemente' che per 
ordine del governo sia chiusa la chiesa 
deirGesùj.ma nessuno si dissimula la 
^ra^ità,i;edv.anché|(laH:pòca utililà di. 

' ' ' a'J ' 'J ' ' ' ' ^ ' ' ^ 

siffatto provvedimento. Satrì clericali 
non potranno più agitarsi e commuo
verò la .ppjjolazioQe al Gesù, sceglie;̂  
nmo un tUro campo, e'riraarrtiì ' 
fatto, che si è,,fatt(y'̂ Chiudero;un̂  ciliegi; 
per cedere aill'^ressiòhf) ' popolat^l^ 
senza che per questo sia tolta la fonte 
delraale, ossia lo spirito prpvocatore 
dei:gesuiti,V'-clxe.sono l'aaima.di tuite,. 
queste dimostrazioni tumultuose. È dif-
fii;i!e-^d'altra'parte nifsc'irb a i3ersua-
aera il,i popolo che il governo eabba-
stapza superiore, a^questi tentagliJegO 
sgttalori ij.er lasciarli, sfogare nellajprp,; 

.bile ltó|ibtén(9,'̂ ef iî n 'curaH 
mòdo di recidere vani gii'uttimT'sforzi 

Ŝione dell'interìhìn^bìlelègge'sulìe gq\-l 
rentigie, ma fece poco camminò iheiiW 
non riusci n^pj^re a votire il solo ar-' 
ticolo, 16,\6 notato bene,,che esso noni 
,è„tra, ì più contrastati, yariiiifurono' 
gì oratóri, ma chi riforto un vero 
triònfS fd il Mingheìtì. È difficile im-; 

.magin:̂ re un oratore di forme più sim-,. 

.paticjie..p ,conveDÌeriliĴ *ê se'alÌa:'forma: 
«aggiungete la profondità dei suoi còó-f; 
-celli, la'ltìcia^^za delle^'feé'id^é, 0-Ìà' 
fàcile chiarezza con cui svolp gli UDÌ 
e le altre, troverete un, complesso df 
qualità che lo! ,»!QudonoJaterósspint0,.;A 
cosi';fu mgDtre.;Ia:;,Camera lo" ascoltò,; 
con religioso silonzio per oltre un ora 
Xhè dóiòi il suo discorso. :. 

M'itpmaaiao che voi ne darete un 
estoso resocontO/nel vos,tf:0-Giornate,(l) 
per 'CUI m'astengo' dal darvene':anche 

-^^j 

k' 

della re-azione entrerà farse nei costumi 

'ti 

M!^JMSlélfìP^.;fta qualeh^j«„m^, 
per,m.le^passipni,,sono,Jroppo,viv^^ 
'E finre a qiisstò'dobbiamò fiasciret'fa 
io sperò cÈe-ci riusciremo. - S i ' ; 

4'{i] Firenzej M. marzo. ,• 
' , IÌ;|^legrafp ^i aiirà' @ò. povtatt> k 
notizia di una rivolta ip̂ .4l2Q*'ì̂ ' Non 

ÙD sunto -^^non posso però !a meno 
di accennarvi ad un concetto che, irai-
tato^^c,on.irasi,,.ftìlìcissìme gli..procurò 
vivissimi'segni dì approyazionejpx^. 
nando prima ai;;t\mori mostrali'̂ da; 
moitrsoliriiBSHa della Chiesa, disse' 
velie non si diivea'temerne alcun dan-;̂  
no, perchè„ r.,ipn„ era cha nnaJJh*>»'<à 
"Come urji*altra' 6 come aveano i suoi 

T ' 1 ' . ^ ^ 

nostro HiSQzeVf^i'dttUaioai » tir oessir^ 
/ ;-"-;,!-•.- ' " , . . . . , . - ' , ^ , 1 'i.-T/i.^ • ^ ì ' . i . ^ • • . 

iMiigallo diiiroooupazions nemica, 
^wxi-prusaiano- per r̂  d»il« Fran-

Egli vu«ie l'iateressa del 5 ge.r .Otn. Ver-
stitmò ìmuJddiatamentol^.oiDqua miliardi 
i»6lle,suB;.oa^8a^go.te ,̂̂ gh^ 
<piuK«to d'ortf^i^yt predio-;ma.^che psrtfl, 
hS ohe liesai di oalpeslars iì rìpa&aoQte 
^(ieUstiola:della nostra^r* paM».; So-
'joriviamo ivipinqùg miliardij^pafjhiflm^li, 
rì8iiib '̂i^;'q)itìl giorno,,.sopitto'iiti ••Cielo,; 

%tìoràl'a 8CB0 Urrà franisese, oUe. l's.bban-

IVlmpéro', ;o òhe la Repubblica, ì|V|^do 
iSi?8tà'é%te-il-'bapt?, saprà prenderà la sua. 
'-riviiiffi. " • 
:̂  Gbo oiissouno 'di'Eoi floftfluUir'Io-/Stato 
'^(ilìWii'i^^Mltiàlii^' é' fi-tì0i»mo' » Ì l ? ^ » t 
'Hn'antioJp^zMé;''(ihe eê ^̂  
ufia Idaga serie d'anni,.,»; noi 0 ai nostri 

'''•fiSiV' 

, Nalla moaoata posiziono eoonomloa ohe 
'mi éòtto sfquÌ8t's.ta cèllo spuzit^jdjlpìù 
'^mn-'taezto ae£iolo:;diflavóro, o;fi'o al 
'•.mto paese cento mim frùncfn a% mia 

^J^il-V'̂ ìi-"^^^^ : ì.^WrV" ^ 

:cì;mancava, aUro.per. X:fencia che: ;^^^^^^ 
:anchauai ŝuoi ^ssedimenti'^ fosser .̂ W^^ " ^ r ^ ^^" l^^!^ ^ | 
^̂ iWliv..̂ ,.; ^. .,w;r:̂ «KMi;À.vi.'*!;Èw t̂f#=quaìunque altra libertà, anche qu6s a minacciati da; uhà;̂ ;r,bellióne: #Wrff 
vche u GovOTO rieî cirà a domare \ n-
belli, ma ciò che è dubbio si è se og-veoto della guardia nazionale. Alcuni 

spettatori, più ch'i devotì,eraQsi.,i,royali,, ;gi;lì, ne troverà la forza sufficiente, ,è. 
Jn chiesa ; presenti alle,stoiÌde.^llusipni 
:̂ e itisinùiziòrii 0̂1 predicatore,del Gesùj 
'uscendo esprimevano cìiiarftraerite la' 
[\QXQ riprovazione; altri, più o meno 
caccialeprì̂ ,(poiQ|iè con .questa ,quAM^ 
si ..designano tiitti, i, partigiani ,de|ia 
reazione)'aveao voluto ripòstaro,̂  e la 
questione si av?ìcmaVa :̂ :d un conflitto, 
q̂jiando,. l'intervento dei miiìli riuscì ad 
acquetadh tiom' è nat^p^e^^l giorno 
dojiò H due partiti si. dioderp senza 
volètì&''la pdsla,̂  preparatila qualche 
cosa di più grave. La piaÌza\iyf"'G8Sif, 
p , po' prima di mezzogiuroo, era gre-
miU,,4,i geate,-e,la forza pubblica, pre-
^vetiuS di quinto,,.poteva succedere '̂; 
stava prtìhtà nelle vie vicine. Finita la' 
j(;|^i^|)^.e mentre usciva^rtìitoì'io^ 
JCPSPÌÌÒ, quilche saii^Jsta a lagnarsi: 
•di;quel minacciosp,assembrapienta Si^ 
nacqìî ro '̂grida e fischi.dÈ^parte della' 
follSfiu veduto qu^kunî  degli tiffiiiiali' 
e soldati del corpo de' suoi, che sfac
ciatamente proy.ùGava.pQ agìt̂ odo ^ %, 
stoni'là folla; daÌ''segnî '̂Malle parole 
fa un punto solo passare ai latti,'e 
,dop.Qj.una salva di fischi succedettero 
•le bastonala ed i pugni. Legiisirdie di; 
qtìestura,;4:Car3biiiÌBn: e Que compagnie' 
di" linea riuscirono per quésta Volta'a' 
"dissipare la/fulla; ma non garantirei 
di cjuello che sucederà dopaani 0 do
podomani, tanto ,è..dl:fòrmento nelii, 

popolazione. 
L'autbrità'jiubblìca si condiiK cotf' 

mo!t:i pi:ude!jza e tnoderazione e i sol-
;;iali furono vivamente applauditi; ma 
il 8i|p cutppitp, ,ò assai disile /trf'Ij; 
esigenze della sU'npa .e, le necessità' 

,S6 •là:;;rivpluzione non potrà prendere 
UroppF&lde radìci;%sicnhe sitbbiano 
aricaiedere nuovi sagnfici al riacquisto^ 
:di quelle [Provincie che alla Francia fu-
Vono sempre,,di;,tanto giavanientf?,,e,, 
che essĵ îh^ontà: alla sua repubblica 
ed m onta ai.ipnncipii di nazionalità 
non e certo disposta a lasciarsr pren
dere da nessuna potenza o dalla rivo-
.Ingioile, senza difenderne ^a^palmo a.' 
palmo,4t; terreno. ' -^^-n 

'ta^ ;qiiéstÌÒné''iaélla alleanza russò-
gruisiana è soggetto a mille commentî , 
e benché dal ministro inglese sia stata; 
quasi completamente snientiLa,Vpure 
:essa dà luogô sî  commeniij-'fla volete, 
anche a sera limon, tanto più che ìa 

qùaìuhquè'ailtra'Tiberlà, ànÈ̂  
aveva i suoi, ma cbe come Govè̂ H'o' 
ó società, accettano le une e gii altri, 
così conveniva affrontare, anctî  ,que ;̂ 
'stsY cerlî  che iVavveniro ayr^bba; di 
I^ssar scematif̂ :î ]timon che ,i pericpli 
isovverchiassero ì'̂ ltemfici effétfì oSla' 
libertà. 

Dopo il [Mìphetti pa,rIar;pno ! altri ̂  
oratori, ma'poco.ascoltati tutti,si. trarfl 
'scinó-ta discussione sino altf:V 6 1[2 

Zione, perche i deputati alla spiccio--
lata aveano già abbandonata la sala. 
.i.Se ,rultimo:;òi:aior4,ch0 ;fu,il..M,ctie-, 
hdt^àvesse sagrincaió¥;iu;suo'discors(3 

1^ > ; ' ^ [ • 1 

soitoscrt Sione. 
:• Affrettiamooi.I Cba oatro;;iU|, oorranla 

,Al)itantI.(Ìe;lltì' città che f( t̂o.;,si„„nobili 
ififii'iî Tior cticflsrvaro la RapvibbUQa, ehe 
desideriamo, concertatevi iiieiomc ; IDSQ-

'gnf:Ì9,=;agU'abitanti; della capipagae ciò 
*'Qli0:,.p,uò>il''patriottÌ8mo : tin mese anoo.ra 
;ei:-6s la Francia lo vuolo, la Ĵ raucsia jarà 
:lib,i9ràta..: ' • ••' • \ ; : , 
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^Russia non smette dai suoi armamenti. 
jLat. sola, ^potepza.. che, se ,n?| sta, quasi 
.ind.ff6rant6,,è:iî t̂alia,;i(àfquale invece 
d̂i occuparsi dair armaménto, perde il 
suo tempo nel combattere i '̂ ^ac /̂l° gli 
exequ(i$nr. 
; il. Comitato o|gi, coiitrariamenle :ai: 

îQiètddî 'ihValSî tìai'vdfàltò due pî ógelti 
^1 legge, quello suU'unificazione legi-
.sla,tiY5t, e l'altro sulle libertà delle Bà^-i 
fcli?t-̂ ir; primo passò senzà-^contrastq j; 
'qiianto al secondo dopo qualchébrève 
'tlisoorso in merito éd '̂uno scambio W 

•t 

jjsseivazioni tra gli onorey.)!! Seismit-
:P|4a e Fitizijp^proppsitp di dî ^ pr-
'dini^del |iorno^da esii presentati, fin 1̂  
cóu'psséi'è^votatòiv grande magĝ  
qudlo del FiRzi con em, adottato ia 
masi'iaia il progetto, Io\|i rliiieUeya. 
alla Giunta pregandQlji. ienê l̂̂ ^̂ <̂J(•pl8, 
delie opinioni emesse, dal Comitato,:.. 

La Camera oggi continuò là discus-

CU8 avi:a m petto, fòrAO la Camera già 
stanca avrebbe chiesta la vitaziuiìe, 
deir articolo,,.̂ ;i|i,a lo, sì vpjle l^sciir, 
parlare, J-,depu&iJ;idisertaronO'̂ e^^così 
siamo minacciati per lunedi di un di-4 

I _ H - • * "J- -/.-^, 

scorso,Mancini, il quale per giunta si'' 
4ifie,occuperà qua§ì, ioter;̂  là 'settulg 
Ojunaî .èjautile sperare qualuogue tre-,, 
gua da questi monopolisti della paroh, 
ey è una dura legge 'ffover sagn'ficare 
ad essi,le più vitaliouestionj. A que,: 
Sto proposito leggete il primo articola 
M^DÌrtitOj .ê ;,dite se non' lo*̂ tròvàté'; 
giusto! Esso è la vera espressione d'ef 
,npUri bisogni e delle contrarietà che 
.;|i!la,,4prq;:'realizzazione fanno ^gcgfire, 
pochi deputati;!:;; 

Ì#Ì/:Ì(1),.XJO dai'omo domani, {La Redaz.) 

i ••' Ecco la lettera ' che Glais - Bizoia 
:̂ crissei al 'sig, %r^g^, e che ci fu 
iannuyciala. dal telegrafo : 
^ ' Caro^pronipotei^ii ^ 

;"^", ,"Vr ".'^'iltera• ?S3òlùtc^*le':ciiri#d^ pabblloa^ 
(miVbanno talmente tenuto oconpato ohe 
wnoùmmi;!:;oouip^ il* te'ol'po di 
leg^ere^ua", giornale qaslniiqtrt/ « ' tor-
nandù oggi 3oltantq;̂ ;;cJĵ Av;P«rigi, aperto 
per';oj8otìì; giór Cótes du-Nòrd, 
VI lessi uaa lettera nella quale tu hai 
•voluto riSaatttìfo la voce spursa ohe avessi 
venduto la Tour de, Gesson, roalizzato 
CIÒ ohe possiedo in Francia, e poscia 

troviamp nella Gironde la segiiente 
lettera scatta da Cremieux a Thierii, 
inldàta d'Arachon,,.!-" marzo: -• 

: Sigmii- présideuta, 
SaSiso|nTCobettarabodfl8tft abbom 

wlefiutvVrilìtrtfè, ohe si osaohiamareW*., 
[ià^WPàrigi^ e subire la dolrirosa mutila 
aiopo di^diiè delle noi tre più cara prò* 
vlnSia e l'odiosi) impoverimento delle 

';;ftìggììo ìn.'iògEiìterra portando via ana 
•'otB3& dolio Stato. Ciòttha aingolarmento 
ìéviió e sorpreso ; ma in qaanto a me non, 
rimasi nò stupito nò offeso, • ' 

,,i-Un8 lunga esperienza mi ha insegnato 
ohe più un racconto è assurdo e più, in 
porti' momenti, ha , probabilità d'eBsepo 
ritenuto per vero. Non bisogna essere 
nomo politico e aver oonseguata^ia' sua 
vita air opinione, pubblica per iadegnar-
sen9,,GhQ gli autori di tali asaardità non, 
no f&ooiano oggetto di trionfai da soml-
gUanti manovre non oi può venir danaoj 
Ò1ÌI portato d^Ue elezioni ritardate e 
h | t | la dolorosa oiroo^tanze. Non ho ohe 
un deajld§|i£j ,ed ò pb^,iiuoUl ohe ol ino-

cedono siano,pift.%ti;pti nel aoDQpim^̂ tp 
del loro terribile paandato, •„) 

LKSOIO il potare senza rinoresoimento, 
rabbaadono oomaneegano l'ha J»Uo pri
ma di ma, non ayp^o ricevuto nò da-
n(ip Dò favori. Qualuoquo liano gli ep-

.̂ r̂ î, ohe mi po8sc.ofl!^4gi|g5,^y^?e, oso 
af^pmare che diedi,,.»! Eaio'̂ 'pieso tutto 
olò ohe pplfyattp, dargli il pupro 0 l'anima 
d'un buon (litUdill̂ f Bene 0 malo ohe 

/ 1 

^tf 

i-H^3 

^̂  

viil^'-



-ÌS^^ 
'h=^?3L-'^v?/; 

^̂  

^ '. ^ 

^̂a ??tt.-
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^ "̂ 
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r«bbi& aervito, •̂ )>̂ îiono doUoU ohe mi 
si cbbltgM a dirlo, — lo.flsrvH gcatul* 

J . i J ^ - ^ 

tamentfi, senza retri bustone d^alouna Spe 
•!!'F'iCti%;'!'?f"'^ 

ole, 0 se ò vero ohe portai via tina oatìsa, 
dichiaro ohe ò^^ mia, ma vaotsta fioo 
al fjndo la servizio dello. Stato 5̂ 1̂  ôÌÙ 
dichiaro SQDZH molto sperare ohe jl mio 
esGigpio venga seguito dui governanti e 
governi ohe mi suoooderanno. 

Tuo dì onore, 
ALTEX, GLAW BisoiM. 
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NUOVI ESpRìiaBNTI 

I 

A S. MAURIZIO 

Il glbrhO: di martedi dell! àettimanè 
«corsa, oomo abbiamo acnnnxiato In altro 
artìcolo ,di questo glcràalo, si fecero alia 
Venarìa Reale, nel luogo destìnntovl »1 
bersaglio, alcuni e8^érÌmonfì'"d l̂ più pic
colo dei dtìé oanhohì Gatling,;s;sì,ot 
tennero i più;, maravlglìòsi risuUatì. Ed. 

'• inveri;"ivondo.:il Gomitato apooialo =dli 
artigllóHa, istituito'lai Ministero per as
sisterò e riferire augii esperimèntf che 
si sar'pfcbsro fatti, dirattb il fuoco del 

' piòoblo' Óailihff ài ÌTÙ diversa distanza 
(&00, 800,0 ilOO nSìirlt sopra tre lìnee 
di bers)gii,;rjunO; diotròril'altroa oiroa 
90 piedi di dÌ8[aii2;a,sì,;è constatato che 

• a 500 mefri furono sparaiflu duo ml-
' tónti 530 colpi. Ì»i:-questo numero 504 

tìbìfirono il primo beraagUo, a tr&ver-;̂  
' aandòlo, 428 riuscirono nel secondo, e 

attravorsUo pur questo, 204 colpirono 
nel terzo. 

Nella seconda posizione, 800 metri, in 
uè minuti furono sparati 525 colpi. DI 

quésti, 407 colpirono il primo bersaglio,, 
e attraversandolo, rlusoicono 211 nel aê ' 
ooudo e 75 nel terzo. 

Nella lena goaizione, 1100 metri ,Jn 
due minuti vennero S|>aratl, 720 colpi-' 
396 colpirono il primo'bersaglio, e aP^ 
traversandole, giunsero 370 nella'aeoon-
da lìnea e 181 nella terii. 'lil 

A questi esperimenti sul piccolo Gar 
tling, alla Vensria Reale, tennero dietro 

' altri :̂ che e|b6ro ^i^go aabfî tĉ  (4y;aV 
campo di S. Maurizio ;Un pr6S^e,nza.i4ello 
stesso onorevolo Gomitato, 0 fattî oon" 
altro cannone ,di mageìor-o«l'^""-- -• 
^^•^iiaaiitaSzo •stàblfìte dalla Gommissio-: 
neper il cannono di maggior calibro 
furono di Ì20f0, 1500 e 1800 metri. ,"? 
._ ~GoH»o si Sfl, la compagnia, del oannonol! 
'GatUng si è solo iaipegnat» a fare if 
caiiiioD€, e (t siBSftgnftmento sypra car-
tnccie acquistate in libero comniaroic,. 
Le ocrtucoie adoperate per il oanrone!̂  
dì ras|gior oMìbro ne^li esperim^n|Ì^^V 
S. Maurizio furono molto imperfette: le. 
loro teste erano troppo pIocole,,e furono' 
oarioate con fialle di divetse. fort̂ a .̂a^ 
diverso misure, reudendo «esl impossibile: 

'^r^^^W:°^t0nut||a_§iinqtt^:^oi;,Kaè-{ 
gior^ cann'ne non uga?gliano quelli ohe'' 
si ebbero col me^aimo a Shoaburgueis' 
in,IngblUerra,^P9Ìphègcoma leggemmo^ 
nel i;apportp..del GomlUto ìoglese, alU 
distanza di 20^0,2/«?'d5, ,ap̂ F̂ „388̂ ^̂ 1̂pÌ̂  

nei beraRgU. ; , 
Fu per altro «'-'guffloienza dimostrati). 

a S. Maurizio, -chê  questo caniJdne"puf 
venir iî essp, in uso n distanze ohe arri-, 
vinq.a igQOg,,nìetrl,,,cjpa cartuòaio appiif 
fitjingntoi^lte,, quali ses-ebbero se ve
nissero .^segaite nella fabbriche del 06 
Terno. .•.•, .̂'i,- •̂ •- - • 

A^e,ndo,vil̂ oannon^^dî  minore' odibro 
P5;t4 ,̂̂ l? 8̂  meravigliosi risultati alla Ya-
°*^M5#I^P^ metri,; la^Gommì^sione sta-.,: 
bili di fare esperimenti con questo oan-,;; 
none a una maggior distsnza, e a San 
Mhurì^i^fa, fissati a> 1200 m^^^T^tlia 
distanza-sparò 6^i.polpl in Ulìè minuti/ 
e 689 p5}I î;ooìpiro^o ù̂ î H^̂  bo^là^li. 

Quanta'Wot^iisidera ohe là distanza df 

ROMA, 'ìOg^ I giornali olerloall di 
Roma hanno Serbato il più gran silenzio 

' I • _ • j 

gull'ultirao concistoro, tenuto in Yaticauo, 
ò'-iaciuto affatto dairallocuziono pronun 
zhta dal Santo Padre. 

FIRENZE, 1 1 . - G! si dice, scrive, 
V Esercito^ che il ministro della gaernil 
abbia.intenzione, di, looreacereil perSÉ)̂ ^̂  
nî le dei disti-eUli miliUri* li numerp 
delle compagnie nel 45 diiatretti sarebbe 
prtato a 160. À queste, compagnie do 
yranno esBere asaegoati'' gli uffizi ali rL^ 
opnosoiuti|f,meffì>'ìdonei al servizio attivo. 

MILANO, iO lieggeai^nènyi:!^-
hardìa ; 

Il/vaiuolo, ohe. da qualche te topo 'pa-
rava.risUHej ha preso da alcuni gtorài 
tino sviluppò gravissimo. E8ap:̂ ;oorro i 
sobborghi 6di;Ì?cotìiini rurali In guisa 
tale' da mettere Talìarme nella popoìa-
'zldne. 

TORINO, 10..--.Kella giornatall^Iet 
erano di paBsiggiò par Torino molti vo 
lontari garibaldini, rèduci dal campo 
francese, velfflì in nnlBrme coi diffi^' 
tlvi delloro grado. 

GENOVA, i o . - Ieri r^ltro a sera 
ginneero colla ferrovia circa 200 garìv' 
baldini. Ieri mattina ne giunsero l i tr i ' 
per vìa dì mare. {Qassetia di Genova)/ 

— l i .-. Ieri il nostro prefetto, Gomm. 
M»jr, si ò recato a Rossiglione, ove 
sono fitti per curA della Autorità, ii 
maggiori sforzi per preservare quel pae-:; 
se dai pericoli end'è minsooiato per 
ravvallamento di quella montagna. 

, — Gol 1* maggio proisìmo sarà' da 
Genova trasferito a Napoli 11 Gomaodo 
del corpo fanteria marina: .si riUaue ohe 
per quell'epoca debba essere'aiia Spezia 

•Ì\ 

• • ; j ^ : ^ i > 

lutto (imato ai trova unoor» io Genova 
delia manna militare. 

^;ir ' 'B lB' l lJ l1>4kUK .•• •mf • « K V K I H B U t H a B l A 
• ^ • » ' 
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- NOTIZIE ESTERE 

\PRANGIA, 9.,-» Il Times ha da Pa
rigi in data 'M 9 : , :, , 
ri I marmi f-mimaiono di iJuj pi «zzare lai 
.bandiera ro|.sa della Golòìina dì luglio-
coll|4rioolore. :Na segòr tn 'tumulto..I^ 
.m^rìni;,farcno imprigionati e la bffiìiSli 
Wna,:„?imo88i,;^0tto batUglionlltdsllat 
.Guardia nazionale onstodlsoohTla piazza 
d̂eiia BafltìgUft^Trr^pEflartm d'irmi 

furono sacóheggiàti. 
il,, ministro bielle "finanze Foyer j 

Q'uàrliér propine ohe lo sTato comperi' 
tutte le Imoe itìrroviarie. , i 

DANIMARCA, ?. ;^ secondo î ŝtior-
pali scandinavi il conte di Bismark ayreb-
De, inlirlzzatu al Governo danese una 

;Wta, nella (juale gli offpiréÌ)tìe dì resti-
^tiìr|Ìi"Ìo Sohieswig settentrionale verso 
ringresso délrJiitttand nella lega d o ' 
gunsle. 

SPÀ'ijNA, 9. — La regina di Spagna' 
entrerà in'Madrid lunedì prossimo. Do-: 
menlca serata Corta si fermerà all'È-
soariaie dove è, ai s», il coUbre palazzo 
ohe serve di reale residenza autannalo. 
.; Lunedì mattina, 11 reale corteggio per
correrà i.37kMometri che vi saranno da 
questa rasidenzi a Madrid. 
,: ̂ i assicura che ì preparativi fatti per 
ricevere la nuo?a sovrana sono assolu-

I . 

tamento splendidi, e tali da smontile lo 
voci inquietinti ohe mala intaailonaU 
persone ad arto avevano fatto sp.apgere, 

SVÌZZERA, IO. - La GaszetiaTici^^ 
nese da per dispaccio: 

Btrna 10. — la sijg^ito a sanguinose 
perturbaaioni, in ocoasione del fe|,teggia-
m,onto della pace te4e8|0|, ayyeg||e ieri 
à ^urige da parte di nlffipialî ^ Ĵnceaiyf 
.jermero ordinate dellp.„mjppa/mmtarì, 

di pubblica stoureiGza eosdotto «ll'OflpQ 
V I , 

Closcvlili; — Questa mane alle óre 
9 i posòriUl della ci»sa» 1849, appai'iei 
nauti al 35" Reggimen^,^f»nteria, pre^^ 
stàrisno giuramento nella chiesa dì Saotat 

'i^instina. 
VUniitroplB. --r:Sapondo cht̂  lì'Pno-' 

.roi dei Padovani iaaai, si gaostra insetìM" 
bile alla sventura immer.^tsta, invodhìa : 
rao la carità citta dina ìt favore dì una 
madre di fAmigtlia, che sì trova nella 
più «qualllla miseria. 

Prime offtrté 
A. Camporeso . . . . . L. 2.00 
P; Sadea . . . . , . . » — 50 
Bel lo ftp«l. — Il "pdriodioo L*arte 

in Italia contiene un artìcolo deirUlu-
atre marchesa Pietro Estense Selv •̂t!oo 
sulla riparazione e rlpnlìtura degli snti-
ohi affreschi di Andrea Msntegaa nella 
nostra chiesa degli Eremitani. 

In quell'articolo è fitto un elogio aa-
sai lusinghiero del «ig. prof. Guglielmo 
bav. Botti di Pisa per :1' eccellente suo 
metodo di rlnettare 0 risuroìra gli «ffre-
sohl*, metodo di cui già si diede anbal 
saggio l'anno scorso salvjndo da rovina 
grinsigni affreschi dì Giotto nelU. ohiei 
setta daU'AnDunziata qi,Ì - a Padova 0 
ohe C'ggidi egli ha ripetuto con tjguale 
auoceaso per quelli por celebri del Man-

-tegni. 
Tecitifo ^d^uootfoll, — Fu assai gu-

.stata ieri sarà la Gommeiia // figlio di 
;0t6o«er; l'esecualonQ non polova esser 
Imigliore'nò più deooroBi vestiario a mos-
sa:iJn;..SQena. • • 

Dsl resto , dove reoiti.no-la Reìnaoh, 
..Gallpad.vlìllìgenti, Asta, ed altri ,aon al 
...può mM dubìt«r«..deires;to, 

Apblftusì e chiaoiatenan mancarono,, 
. .Se<|aesivo.,,— Ieri mattina d'ordine, 
,d'uifiolo,veaiya dalla guirdie,,dl- P.,S., 
sequestrato,,alla moglie del,,,.oufltods del 
Monte dì I»ietà certa a ì ) " l n ' bigliet^ 
;^ xA\rV^S^o ì oni-ogifettì impegnati 
. jpnpd| compendio del ferto di gioie già 
accennato Cadauno 'Barl)ieri Pietro in 

Y^ ULTIMB«N0TIZIE 
^J^^*.^iili:iV'^É|i-i'i4.=^"-^';.-L-£^.^. I :^ -

-L 

Ieri in Senato cominciò la dìscus-
T . j ^ ^ ^ o r • '.̂  • . • 

slbtie'̂ sul pregetto d'.ordìnamento.dol-
Pésercìtof fSeserò̂  la parola llòtî d̂hrr̂  
gioletti ed il ministro della guerra. 

11 Senato ha pure votato, a scruti-
.ilio segreto, alcuni progelU di legge 
'(à^brdine secondario. 

La Camera discusse sull'articolo 16 
del progetto di legge delle garanzie; 
,Su.quest'articolo furono svolti vari or-
,dinì del giorno. 

L'on Mmghetiì cercò di dimostrare 
l'insussistenza dei pericoli che taluno 
vuol vedere nell'abbandono per, parte 
del governo deli'iogerériza fioói^a eser
citata nella nomina dei véscovi. 

La discussione sullo stesso articolo' 
sarà,,.contiQuata.nell4 prossima seduta;̂  

I 

i 

li Comitato privato ammise ten senza 
'discussione ì^ progetto dì le^ge g'à 
sancito dal Sonato per l'unificazione 
leeî slativa delle proviocìe Venete .e,di 
Mantova. 

MARSIGLIA, 11. » . Rendita fran
cese IÌ2*J0, rendila italiana 54—,nario-
nale 471 28, spajnuolo 30 Z\i, lom
bardo 230—, romane ;-T-,r-, egiziano 
40628, lunisino —, ottomane 282-
austriache 70^0^^ 

BORDEAUX, 11. — Thiers partirà 
lunedi. Tutti;'! Ministeri e gli uffici 
ammimstrati4j)ajtiranuo tra oggi, do-
naani 6 lunedi. 

LONDRA, 10.— Camera dei Co-
muni.^ Gladstone dice che il Gover-

•no non è.iatenzionato.di proporre mo-
edificazioni alle léggi relative all'espor-
tazioue delle àrinì e ÒQWQ mohìziònt; 

Gladstone rispondendo ad una ìn-
uza, dice che ,11 ,colonnello 

Wallier, addetto militare a Berlino, il 
CfuSle'̂ t̂istètta neÌJSÌ86tì all'ingresso 
dèi Prussiani a Berlino, come parti
colare,, ora ha l'ordine dì partirà per 
lUngi'Iter!;! JPPena ^ il .;piugcipeTeal0 
di.Prussia lascìerà.la Francia. 

Ì j i :^+^-r l l ^ f - ^ ^ J ^ , 

I . 'M '^ . J>..J. i . 

Hassi da Pa-

^ i-̂  ^ 11 

j I 

,, Leggesi. peiri^a/i'e : 
Î on.,ppssiamo che con|Qi:inare.<^ggì 

ì̂  ragguagli dati ieri, sulla vertenza tU' 
hisìnà, agginagei^dòche î 'genfl̂ usséijQ• 
e anaato a Livorno col suo segmto 
probabilmente per imbarcarsi e tornare 
a Tunisi. 

i ' 

•;>"̂Ci si assicuraci;: dice lo stesso g'or-
nale;'̂ KCbe fu giài fìrijiato Jl decreto 
.rea!e che,riduce;J;a due i reggimenti, 
dei granatieri, e che riorganizza la fan-
lena di linea in 80 reggimenti com-
J^gi ciascuno j j n i ì j & t o maggiore, 
di tre battaglioni , d y coay)agQÌ̂  e^§, 
tin'deposito. 

\^-

fi. 

^^ 

CftSp lagr l inevoie . — Du^T^bam. 
binp, dei pressici,tioohib^fPirenleftt" 

^ î T̂ ê l-anra ut 4,|ni^i,,aiiaoarond ieri; 
un» fune ad una 8tana^,()',jì.Jiv,e|tj.yano 

la fare i'altBlen|.^.4d ,ujtt;,^ttp,; però; • una ̂  
M!^tlÌ«.Jmase impìgiiatii nella .funefl? 
|^z?^|B,.^eiBs«ndo all'iatante.dr vivofe 

(OpinioHey 
•••''••Ò»eciiitì^dlsspftKltt,.-^NaroomunÌ' 
|i,.:Y,iftd«gola una poveìja braòcian^ 

c |yeg^essÌMjplel lo^^ ^ figli" 
^usciva ^dì^Slsa; mr^ltniyvértiva qdeligt 
^disgrazIati^P'pbrUr S(^f "lo'-s^ 
icho lasciava •invSoe ibiprndentémenttì 
•présso^tf^a^liericoio nella stabzaìs'teàaa. 

Qtiòlla misera donna""fa crrihUmsnte 
"piiaita''della ina dlmenticknza, cho al 
morno vide nna nube di fumo usoìre 
dalla Stanca, ed entrati trovò ohe il paT 
glierìòòìo s'aera àbbruocìRto ed I snoJ tre fi
lli noie ttì'erano morti per asfissia, ph 
caso mìaeriyii^; t {Oau. deWEmiU^^ 

iiilàfoiic ilfiifeKr 
lamàrzo * 

'A^^messodi var^j4i,.^RdoTs 
Tempo medio di Pad07^ 

•;̂ ;.,̂  ore 12^m.4l;>42,2, ^ ^ 
rompt'madÌddì''Smaoro 12 oj, 1SX9,3,' 

sfiflgttite all'altessa di m. .17 ''MA iSsola, 
»;S îi!̂ i,,,̂ 9,t,cUH:IÌTello^ai8dl© fisi m«^:-

(tre 
9 a. 

ii,i 

L' 0/Jmaowe. :parlandófpei casi di 
Roma dice elio la polizia non fu ab
bastanza sollecita iSf prevenire ir tu
multo.. 

BRUXELLES, 11. -
rigi, 10: , 
".. Ieri avvenne sulla.ferrpvia,dì.Enlean 
W denltìrèVòlè' accldébte ; ad uni; con-
Walio composto di 32 vagoni di feriti 
ed, aminalati tedeschi cne facevano n-
giorno,in.Germania. Il Fwar,o,,dicexhe 
"1,9 vagoni furano stritolati da un.treno 
^i jnieròaijziié' éhò vóhiva lóro' dietro, 
i r quale non avvldèsi dèi gegnaììche 

,impSl.fò^hJ9i&i v^^gone,conteneva 

;:̂ - Ierì,;ìl gènérale|AureÌles .dò.,Paladine 
^ricevèite^ilì cdmandMa î  
nazionale di B'tììlèyille che mostrossi 
>bsai,suddÌ5fatto.de le.sue. dichiarazioni 
repubblipaue.' Nulla dî .n̂ pvo,>a Mont-
màrlre :, pare siano per prevalereSidi-
sposizioni concilianti. :, ; 
r L0ìtpRA,4]^— Consolidatoingle-

'(ureo &1$, spagnS0lo'''à9 7[8̂ v̂̂ ta-
'bacchi 89. 

SKTO 

DISPACCI ELE'fTRIOI 
(3l|?e3^zm Stefani) 

Il dazio 

r;̂ -̂  

- - * . • ! 

-; i ì 

' - • • 

1200 meti?f,;avanza''di gran Inogà quella 
delie fuòìlat'f,; a che i rìsdltàtr "ottenuti; 
con questo, canBoné's quelli dT 
moltisaimt cannoni di campagna, Bambra 
evidente ohe questa macchina sia desti-
nata nella guerra avvenire ad avere una 
parte assai importante e ad essere di 
grande aiuto all'infanterìa e «U'artidi^t. 
ria dì campo, ^̂  i* ^ 

% 

•HU 

I 
E NOTIZIE VARIE 

In fo r tun io . ~.Q-. F. cameriere della 
trittoriaZaogrossi nella saoraa notte ca 
dando a terra eoa una bottìglia in mano 
si prodnoeva tale nna ferita alla mano 
stessa per oni dovea essere dalle guardie 

marzo 

Barometro a O^-^milI. 
Termometro centigr. 
Direzione del vanto 

kJ«t 

^t 

iStato del cielo • m f.:-' 

7d5,2 

no 

766,0 
•tl3"8 

es 

•̂ ŝe- '̂  
reno 

767,3 

Sp2 
:ra 

l'eno 

Dal mezzodì del U &l mezzodì dqil'lg 
Temperatura massima «- :4- U ' 8 
' . »• 'minima «- - j - 4^,6 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. ^ La Compaenia 

drammatica Dflìi|entit:CàlloÙd'npp?e-
jeuta;,(/«» nobile vendeita^i A. B.ifÓt.-
qmndì Jl Seccatore, dei.ducà di Vea-

TEATRO (lARiBALDi, — Si rappre-
?PMS>̂  ^''o''*"«-^iisica del maesuo 
Pèdrotti — Ore 8. "̂  ' 

MADRID, 10.V r - Il Re partirà dd̂ ;; 
mattina per Alicante per rìcWèî ò ìàf 
Regina, ,AlÌc3,nle prepara un gran ri-; 
cevimento. 
'-'BRUXELLES, 11. Parigi, 10, -
Rocliefovt'rmÓrtor'NèU'àccidente'delU 
Itìppvia di Futean ^vivi'fù'una trentina 
| i vittime. 4.0,ÓÒÒ guardie mobìli SODO' 

-diggià partite^ da IJaiigi|̂ La tranquillila^ 
continua.̂  

BERLINO, ll^^^i^iiXe disposizioni 
miliUri,;,per la. pròssima occupazione 
sono fissate. Le truppe della landioehr 
aafatino,UQeoiia|e.immediatamtìute,CLr-
caf iljPfigionieri appartenenti ai terri
tòri annessi,' còlòrò'ché desiderano re
stare nel soggiorno attuale SOHO pòstf 
ìn̂  liberlài^i prigionieri che vogliono 
ripatfiaì:^, saî ilgno iraytUi copie gU ul-
ficiali che furono riuviati sulla •lorò^ 
paròla d^bnore. Quelli: che: vògìiòiiò 
restare nell'armata francese si tratte-; 
ranno seê gndo il trattilo di pace.: 
;.,JBOR!DÈABX, U . — Assembla. -
Thiers' pronunziò. UD lubghiSsimo dg 
ŝcorso che fu applaudito. Parlando di 

l^itigi disse sperare nel rislabiUmenlo 
delia tranquillità. Se l'ordine,,; ftĵ se 
turbato il'governò agirà energìcàm'òiite^ 
'L'ASetnBlea agì saggiamente'7ìmSan-
dosi a riorganizzare il paese, la prep^' 
ad .̂liiâ ye le questioni politiche capaci', 
di destare le passioni. 

Thiers giura di non ingannaro|iaramai' 
l'A.semblea, e di non fare mai alcuiv 
§tto di tradimento controlla sua sòS 
vranità. ; 

Denferl e Grosjean batino lo lô o 
,ìmÌssioni;''̂  

COSTANTINOPOLI, nm 
sul labàbcò'fii'accresciuto. 

7[]RIGÓ,T2. - I disoMiir avve-
W^- §i^^|di,fe'viitedeschi .e3a gleb^, 
. a;Jcui unironai alcuni soldati ed uffi
ciali Sfrancesi'tindovàrdhsi venerdì. La 

^ • y i ' i ' - i ' " ' ^ ' ' ^ ' ' ^ / ( • • ' ^ ^ " • ' " t ' - ^ r • • - - ^ ^ ^ v - ' ; i : f - i i a i t : . . • , , 1 • • • • -

plebe sforzò la î ngionê  per liberare 
, .de^puti. Fecesì fuoco. Vi fa un morto; 
laiJolia;ritirp53,i.,ieri.,,dicevasi che i 
•'sumialtuanti saccheggierebbero ,gti ar-
.enàli-v e la Bancar̂ îr̂ gòvernÒ fece 
venire troppe. L'ordino non fa più 
turJ)tito..; -'i^:-'- ^ '• '' 

3oaTOLAiasg.,Mo3cais, gorenlìj respons. 
tff^xx^..A^.^-p,«M>^jfclì| I i i W j l l M 11 ^ M M i - n I I - - Tlll I l l i l - - • ^ - • . ^t. i - i r 

C>4 l^ .^ . i^^L-^ 

^ • ^ ^ 

"Si I' > ! 

• 

Cd ^ 

'sa 
'5 * 

I I 

- ^ : 

h-_ 

^ri^^ iV' 

^ ^ 

m 

a 
UH 

& 

e 

•M 

^•i- > . . • * 

-' \ 

^ 1 - ^ : . 

OJ <b ^ 

G Ì " C * 

a. 
.a 
uà. 

CD 

'pi 
o 

a 

ri 

12 •«( co. 

i- : • ! , 

< » 

i i i ^ i-'<-^ -f 

^ H ^ 
't'|w„J^ 

o 

LO 

f -^ 

^L^Ln>r.i i ^.^^. 8 mn 
la 

w 

i-i' 

• " - . 

>-*- CO 

• 'S ^ ''ù*-

*« - , ^ t ^ 

P»clqya,,,1811, Prom. Tip. Sacchetto 

file:///PRANGIA
http://reoiti.no

